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ORDINE D’ARRIVO
1. Jan ULLRICH, Germania, in 1h03’52’’
2. B. JULICH, Usa, a 1’01’
3. M. PANTANI, Italia, a 2’35’’
4. D. BARANOWSKI, Polonia, a 3’11’’
5. TETERIOUK, Kazakstan, a 3’46’’
6. Viatcheslav EKIMOV, Russia, a 3’48’’
7. Christophe RINERO, Francia, a 3’50’’
8. Riccardo FORCONI, Italia, a 3’55’’
9. Axel MERCKX, Belgio, a 3’59’’

10. Roland MEIER, Svizzera, a 4’2811
11. Udo BOLTS, Germania, a 4’29’’
12. Yevgeny BERZIN, Russia, a 4’47’’

CLASSIFICA
1. Marco PANTANI, Italia, in 89h 05‘ 10’’
2. Jan ULLRICH, Germania, a 3’21’’
3. Bobby JULICH, United States,a 4’08’’
4. Christophe RINERO, Francia, a 9’16’’
5. Michael BOOGERD, Olanda, a 11’26’’
6. Jean-Cyril ROBIN, Francia, a 14’57’’
7. Roland MEIER, Svizzera, a 15’13’’
8. Daniele NARDELLO, Italia, a 16’07’’
9. Giuseppe DI GRANDE, Italia, a 17’35’’

Conferenza stampa del corridore indagato

Massi respinge tutte le accuse
«Il doping non mi riguarda»
«Mi sento tranquillo perché sono
assolutamente estraneo a tutti i ca-
pidi imputazione, ma sonopreoc-
cupato per le ricadute chequesta
vicenda potrebbe avere sulmio fu-
turo». CosìRodolfo Massi, il corri-
dore marchigiano della Casino in-
dagato dalla magistratura france-
se per doping. Massi ha incontrato
ieri i giornalisti nello studio del

suo avvocato,Massimo Impelliz-
zeri, a S.Pietro in Casale. Massi ha
voluto ribadirepiù volte che i pro-
dotti cortisonici trovati nella sua
stanza d’albergo a Chambery «so-
no comunie non vietati in Italia»,
mentre leaccuse fatte dal suo col-
legadi squadra GillesBouvard, se-
condo lequaliavrebbe fornito ad
altri corridori sostanze dopanti,

«sonoassurde. Non ho mai avuto
quei prodotti -ha spiegato - Forse
Bouvardce l’ha con me». Lunedì il
suo legalepresenteràappello con-
tro gli obblighi imposti dalgiudi-
ce, «perché - ha detto il corridore -
sonoingiusti».Massiè tornato li-
bero ieri, dietrocauzione di50.000
franchi, ma non puòfrequentare
corse e corridori edentroun mese
dovrebbemettersi a disposizione
delle autorità trasferendosi in
Francia.Massiha diffuso ai gior-
nalisti unadichiarazione, concor-
data con il legale, in cui sottolinea
di aver appreso dall’indagine sol-
tanto che i prodotti di cortisone,
che gli sono stati trovati, non sono

ammessi in Francia («nessuno me
loavevadettoprima. Se loavessi
saputomi sarei benguardato dal
conservare quei prodotti»). Ma
l’accusa va giù pesante: parla di
«importazione, detenzione e ces-
sione di sostanze dannose per la
salute». Nella notastampa Massi
non fa il nomedi chi lo ha preso di
mira eaggiunge: «Sareiandato
contro i miei interessi. Come avrei
potutoaiutare altri corridori visto
cheero settimoin classifica e in-
dossavo la maglia apois?». Coni
cronisti esceperò il nomedi Bou-
vard: «È arrivato alla Casino que-
st’anno, ma ha già litigato più vol-
te con me e coni compagni».
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Il caso Festina
costa caro a Zuelle
Niente più sponsor
La società svizzera Biofamilia ha
annullato il contratto di
sponsorizzazionecon il ciclista
Alex Zuelle, della squadra Festina
esclusa dal Tour perdoping. Lo
ha annunciato il direttore di
Biofamilia, Hans PeterBinz:
«Produciamo cereali e prodotti
biologici - ha spiegato - e
commercialmente la nostra
immagine equella diZuelle non
sono più compatibili. Non
possiamo promuovere
un’alimentazione naturale e al
tempo stesso il doping». Il
contratto che legava Zuelle alla
Biofamilia eradi 400 mila
franchi svizzeri, circa 500
milioni di lire.

Il romagnolo lascia due minuti e mezzo al tedesco e si prepara alla marcia trionfale su Parigi IL PASSISTA

Ma adesso
non devi
esagerare

GINO SALA

Il
Pirata
s’è
fatto
Re

Il
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s’è
fatto
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LE CREUSOT. Okay: il tempo è giu-
sto. Il tempopercentrare il terzopo-
stonellacronometrofinale,eiltem-
po per festeggiare, dopo 33 anni di
astinenza, la conclusione del giallo
più avvincente dell’estate. Vai Pan-
tani, ora può lasciarti andare, fare il
matto, e ridere come un bambino
che l‘ ha combinata grossa, ma pro-
priogrossa.

Il Tour è tuo, Pantani: e nessuno,
neppure i mastini del giudice
Keilm,possonoportartelovia.Basta
con le fatture, le scaramanzie, i lun-
ghi silenzi e la paura di toccar con
manounarealtàtroppobellaperes-
sere vera. No, sul serio, è tutto vero,
tutto documentabile.PerfinoFelice
Gimondi, che ormai ha una certa
età, e produce le tue belle biciclette,
non vede l’ora di passarti il testimo-
ne.

Non c’è trucco, Pantani, non c’è
inganno: c’è semplicemente una
classifica che rispecchia, coi nume-
ri, una trasparente verità che tutti
gli appassionati di ciclismo aveva-
nogiàcapitodaunpezzo:chesei tu,
coniltuoorecchino,latuabandana
e le tue esuberanze da romagnolo
matto, il nuovo poster di uno sport
che stava perdendosi per strada.
Una responsabilità pesante, soprat-
tutto di questi tempi, è vero. Ma c’è
tempo per pensarci. Ora è tempo di
gustarsela, questa strameritata vit-
toria, di far baldoria con piadina,
crescione e champagne, come si
conviene a un ragazzo di Cesenati-
cochehaconquistatoParigi.

Due minuti e 35 secondi: un di-
stacco «giusto», perfettamente cali-
brato,quellochePantanisifainflig-
geredaJanUllrich,ilsuoveroavver-
sario, nella cronome-
tro che precede la pas-
serella trionfale sugli
Champs Elysées. Nep-
pure tre minuti, po-
tendo contare su un
vantaggio di5’56”, so-
no come coriandoli
seminati lungo una
stradadi52chilometri
che,perPantani,si tra-
sformano in un carne-
vale fin dal primo rile-
vamento. Marco va
bene, Marco è concentrato, Marco
si alza sui pedali per rilanciare la sua
azione,Marcopesa56chili,Marcoè
agile come una piuma mentre Ul-
lrich, con i suoi72 chili di muscoli e
di potenza, spinge rapporti che fan-
nomalesoloavederli.

Fanno male, ma imprimono an-
che una forza spaventosa alla peda-
liera. Il tedesco al primo rilevamen-
to (16 km) ha il miglior tempo, ma
Pantani regge bene l’urto con un ri-
tardo di soli 49 secondi. Che con il
credito che ha in cassa, suonanoco-
me una marcia trionfale. Anche
Bobby Julich, l’americano, se la ca-

va bene: tanto che alla fine, con il
suo passo,contiene ildistacco inun
minuto, perdendo però il secondo
postoinclassificagenerale.

Ma Julich è il terzo uomo di una
formidabile lotta che prevede solo
due protagonisti, Pantani e Ullrich,
cioè la forza e l’agilità, l’ostinazione
e la rabbia, il metodo e
la fantasia, la pro-
grammazioneel’istin-
to. Insomma, sempre
il solito caro tormen-
tone «Italia-Germa-
nia» che ci insegue da
una vita. Dai campi di
guerra ai campi di cal-
cio, finoaicampidigi-
rasole che colorano di giallo l’opu-
lenta campagna francese. Questa
volta, comunque, non c’è partita:
Ullrich fila come una vaporiera, ma
Pantani stagià volandoverso l’Arco
di Trionfo. Neppure la pioggia, sot-
tile ma fastidiosa, lo disturba. Negli
ultimichilometri,condiversecurve
pericolose, Pantani rallenta l’anda-
tura per evitare azzardi inopportu-
ni. Può farlo, e infatti lo fa: alla fine
arriva al traguardo con un distacco
di 2 minuti e 35”da Ullrich. Il terzo
tempo. Comunque, un’ottima pro-
va, visto che Pantani, a differenza
del tedesco e dell’americano, non è
unospecialista.Giustocosì:nonab-
biamo sempre detto che, con que-
sto Tour, finisce l’epoca dello spe-
cialismo?

Lacrime,pioggia,sudoreespruzzi
di champagne. Quanta umidità in
questo sabato che precede il giorno
di festa, e che probabilmente sarà
più allegro della celebrazione di og-
gi in pompa magna. Ormai saltano

lemarcature, conilpapàdiPantani,
Ferdinando detto Paolo, o Paolo
detto Ferdinando (sempre far casi-
nocoinomi,questiromagnoli),che
piange come un vitello. Ma quanti
annihai?,gligridaununaltrosvita-
to inbandana multicolore chesem-
bra la pubblicità del Sangiovese.
Marco ride, si lasciaandare,mafino
auncertopunto,perchéluinonèti-
po da mollare, neppure la penulti-
ma tappa, quando mancano 24 ore
all’alba. E allora aspettiamo a cele-
brare, a santificare, adirecheè il set-
timo corridore di tutti i tempi a vin-
cerenello stessoannoGirod’Italiae

Tour de France. C’è
tempo per spulciare
gliannuari,chepoiso-
no inutili quanto gli
statistici perché il ci-
clismo, come le cose
dellavita,nonsi ripete
mai alla stessa manie-
ra. Qui invece si può salutare come
siconviene,l’altroprotagonistadel-
la sfida, Jan Ullrich, un campione
che si è dimostrato più campione
nel momento della sconfitta. E ieri
sulpodiohaperfinosorriso.

Dario Ceccarelli

Crono a Ullrich
Pantani mostro
di «puntualità»

Il vessillo
della pirateria come
un arco di trionfo,
è solo la prova
generale per
un Marco Pantani
che si appresta
a conquistare
non solo il Tour,
ma tutta Parigi.
Un arrembaggio
morbido e potente
allo stesso tempo
quello con il quale
il «Pirata»
si è impadronito
della Grande
boucle.
Una corsa
depredata
dal doping e che
solo le sue gesta
sono riuscite
a tenere in vita

V ISTO che Marco Pantani si è
messo in tasca il Tour ‘98,
che verso le cinque della sera

della prima domenica d’agosto
verrà paragonato a Coppi per esse-
re il secondo italiano a realizzare
una meravigliosa doppietta (ma-
glia rosa e maglia gialla), visto che
sta per finireuna litaniadurata33
anni e riferibile al Gimondi 1965,
visto ancora che dobbiamo tutti
scusarci con Marco per non averlo
giudicato capace di una simile im-
presa, ecco il vecchio cronista per-
plesso, per meglio dire contrario ai
propositidelnostrocampione.Pro-
positi di partecipazione al Giro di
Spagna in calendario dal 5 al 22
settembre, una competizione com-
posta da 22 tappe e lunga 3.762
chilometri. L’intenzione del «pira-
ta»èquelladi coglierenellaVuelta
un «tris» mai riuscito ad un altro
ciclista. Ebbene dissento e mi per-
mettodi invitareil ragazzodiCese-
natico adesisteredal suoprogram-
ma, pur comprendendo che si pos-
sa essere galvanizzati e tentati dal
traguardodiMadrid.Eh,sì:adesso
Marco deve pensare al futuro, pen-
sare che bisogna salvaguardare il
fisicoperchéprimaopoi leesagera-
zioni si pagano, vuoi con flessioni
preoccupanti, vuoi con l’accorcia-

mento della carriera. E allora, perché rischiare?
Perché chiedere tanto, troppo ad un motore che
giàharesoasufficienza,giàhadatograndisod-
disfazioni?No,caroPantani.Noncedereallesi-
rene spagnole. Resta dalle tue parti per godere
pienamente il trionfo di Parigi. Farai festa coi
tuoi compaesani, con la tua ragazza, con la tua
famiglia.Festacon lepiadinedi tuamadre,pia-
dine innaffiate da un buon bicchiere di Sangio-
vese, vinogenerosodella tua terra,comegenero-
sa, forte e schietta è l’intera gente di Romagna.
Forse vado un pochino controcorrente, ma ho
sempre predicato un’attività ciclistica intelli-
gente, giudiziosa, a misura d’uomo. Voglio ag-
giungere che la crono di ieri si è conclusa come
avevo previsto. Con la bella, dignitosa prova di
Pantani, con un terzo posto che è frutto di tante
cose. Dalla capacità di recupero di Marco, prin-
cipalmente di un atleta che non conosce crisi,
magari stanco al momento di coricarsi, ma fre-
sco e pimpanteal mattino.Un Pantani cheave-
va detto di non poter vincere il Tour, vuoi per
l’impegnoprofusonelGiro, vuoiper le caratteri-
stiche del tracciato che sulla linea di partenza
sembrava mettere le ali a Ullrich. Le ali erano
nei colpi di pedali del capitano della Mercatone
Uno, del «Grimpeur» che ci ha divertito e allie-
tato.Alidaproteggereeconservare.

La città romagnola si ferma per la crono. Poi il pellegrinaggio dei fan al chiosco di piadine della famiglia Pantani

E Cesenatico impazzisce per Marco
DALL’INVIATO

CESENATICO. Sabato 1 agosto, ore
17,18:Cesenaticoentranella leggen-
da del ciclismo. Marco Pantani cen-
trailbersagliodelTourdopoavervin-
to il Giro e la sua città impazzisce.
Strade chiuse, traffico in tilt, migliaia
di persone per le strade a marciare e
festeggiare il campione. In sostanza
pomeriggioenottediordinaria follia
comepremessa aquellachevienegià
battezzata come la «quindici giorni
gialla».PerduesettimaneCesenatico
vivrà solo in funzione del suo cam-
pioneeancheilturismosi«piegherà»
alleesigenzeeairitmidiquestolungo
carnevale d’estate tinto rigorosa-
mentedigiallo.

Lagiornatadeltrionfoiniziamolto
presto per mamma Tonina. «Ho
chiuso il chiosco di piadina alle 4 del
mattino. Sono andata a casa per ten-
tare di dormire. Invano. Tensione ed

emozione m’hanno giocato un brut-
to scherzo. Non ho chiuso occhio.
Poi èarrivata la telefonatadimioma-
rito dalla Francia. Ma non è servita a
tranquillizzarmi». Ore 15. Al Bar dei
Pini, alla Rotonda Comandini, ritro-
vo storico dei sostenitori del Pirata,
parte l’operazione«giallo». I tifosi so-
no già diverse centinaia mentre i fan
del Club Magico Pantani iniziano la
vendita di magliette (10 mila) e ban-
dane (5 mila) del Pirata. Gialleovvia-
mente. Vanno a ruba. Andranno
esaurite prima della fine della crono-
metro.C’èancheunavendita«paral-
lela». Un signore con camioncino,
aspetta che la vendita ufficiale sia fi-
nita poi inizia a tirar fuori altre ban-
danee magliette. Chevendeaprezzo
maggiorato di5mila lire.Affarid’oro
pertutti.

Ore 16,10 parte la cronometro di
Marco. Tifo da stadio al chiosco. C’è
anche il sindaco Damiano Zoffoli,

con tanto di tromba. Con lui oltre
mille persone a urlare e incitare il Pi-
rata. La spiaggia si svuota. L’enorme
folla di piazzale Comandini, induce i
vigili urbani a chiudere al traffico le
tre strade che portano al «covo» dei
tifosi. I turistidell’esododevonoade-
guarsi e trovaredeviazioniperarriva-
real lungomare.MaunTourvalbene
il sacrificio.OgniscattodelPiratavie-
ne scanditodaurlacontantodi«ola»
da stadio. Il sindaco aziona la sua
tromba e al primo intertempo, già
confortante per Pantani, inizia a sal-
tare come un grillo. Presenti dieci tv
italiane e straniere a riprendere le
emozioni degli abitanti di Cesenati-
co. Ore 17. Al chiosco di piadina dei
Pantani, 500 metri a sud rispetto al
Bar dei Pini, Manola e Cristine, ri-
spettivamente sorella e fidanzata del
Pirata, lavorano come matte. Centi-
naia di tifosi guardano la tv e aspet-
tando il trionfo di Marco, divorano

piadine. Le due ragazze ne sfornano
200 in pocopiù diun’ora. Riesconoa
dissimulare emozione e ansia prepa-
rando piadine speciali dai nomi «ci-
clistici» anche se storpiati: «Alp
’Houez»( salame,mozzarella, rucola,
funghi porcini), «Tour Malet» (ton-
no, olive, pomodoro fresco, insala-
ta). C’è anche la Coppa Mortirolo
(panna, crema con melone, uva, ki-
wi, cocco) e un crescione augurale
chiamato «spagnolo» in previsione
della Vuelta progettata dal Pirata: ru-
cola,melanzaneefunghi.

Ore17,18.Pantanitaglia il traguar-
do, conserva un buon margine di
vantaggio nei confronti di Ullrich. E
di fatto s’aggiudica il Tour. Boato.
ManolaeCristinenontrattengonole
lacrime ma dopo dieci secondi hano
già sotto il naso taccuinie microfoni.
Crsitine: « Sono pazza di gioia. Sape-
vo che il trionfo era dietro l’angolo.
Ma gli imprevisti sono sempre in ag-

guato. Adesso festeggiamo. Aspet-
tando Marco». Manola: «Sapevo che
avrebbe vinto il Tour e tutto somma-
to non é stata una sorpresa per me.
L’ho visto pedalare bene fin dall’ini-
zio. Ero tranquilla. È stata molto più
sofferta la vittoria del Giro. Per me è
statostressantestarquialchioscoari-
spondere a tutte le domande di tifosi
e curiosi. Anche perché avolteesage-
rano».

Ore17,30.LacasadiPantani, invia
Dei Mille si tinge di giallo. Le signore
del condominio hanno prediposto e
ritagliato con le forbici, centinaia di
festoni gialli, appesi a tutti i balconie
lungoilsentierodelgiardinochepor-
tadalla stradaalpalazzo.Èfestagran-
de.Gliinquilinideipalazzivicinis’af-
facciano ai terrazzi esultando. La si-
gnora Tonina non risponde ai gior-
nalisti. Se ne sta chiusa in casa. Dopo
tante insistenze s’affaccia per un atti-
mo: «Che devo dire, sono commossa

per questa nuova impresa di Marco.
M’ha chiamato. Commosso». Ore
17,45. I tifosi di Piazzale Comandini
inforcano bici e moto. Molti vanno
anche a piedi. È la nuova edizione
della marcia verso il chiosco di piadi-
na dei Pantani. Qui rendono omag-
gio alla fidanzata e alla sorella azio-
nando clacson, trombe e alzando al
cielo un gigantesco bandierone gial-
loconalcentroillogodelPirata.

Intanto sul portocanale il Bar Del
Corso, sede della società ciclistica
FaustoCoppi(laprimadiPantani), la
strada per alcune decine di metri vie-
nedipintadigiallo.Suimuriunmega
lenzuolo con disegnate due maglie,
una rosa e una gialla con la scritta
«Sietelacoppiapiùbelladelmondo».
Dueimmensi striscioni inneggiantia
Pantani vengono issati in cima al
grattacielo (30 piani). Uno striscione
anchedavantialCaffèdegliartisti. In
spiaggia i bagnini alzano all’unisono

decine di bandiere gialle. Anche per
avvertire i turisti non sportivi del-
l’importante evento. Oggi riprendo-
noi festeggiamenti. Ilmomentoclou
è fissato per la sera del 13 agosto.
L’amministrazione comunale ha
previsto una mega festa per il Pirata
allo stadio. Con tutti i cesenaticensi
illustri ad omaggiare il campione: da
Zaccheroni a Dario Fo, da Franca Ra-
me ad Azeglio Vicini. Sono previste
almeno 20mila persone. Dario Fo di-
segnerà alcune tende da sole gialle
(simili a quelle che espone in spiag-
gia) e le regaleràaPantani.Ledueset-
timanedifesta«ingiallo»perPantani
decretano sin da ora il «tutto esauri-
to» a Cesenatico. Non si trova più un
letto neppure alGrandHotel.Tantis-
simi gli stranieri, soprattutto tede-
schi, che vogliono marciare su Cese-
naticoperfesteggiareilPirata.

Walter Guagneli


